
Nessun accordo sul salvataggio
dell'economia greca, nessuna boz-
za di Fondo monetario europeo e
nessun prevertice dell'Eurogrup-
po. Dopo un mese e mezzo di pole-
miche, discussioni e ipotesi oggi i
capi di Stato e di Governo si ritrova-
no intorno al tavolo del Consiglio
europeo a Bruxelles con gli stessi
nodi irrisolti con cui si erano lascia-
ti nel vertice dell'11-12 febbraio:
per rimettere i conti a posto la Gre-
cia ha bisogno dell'Europa, ma la
Germania non vuole mettere mano
al portafoglio. È una questione di
principio, dicono, e darebbe un se-
gnale sbagliato. A febbraio i leader
europei se l'erano cavata con una
dichiarazione in cui promettevano
«se necessario» di intraprendere
«azioni determinate e coordinate»
per salvare la stabilità finanziaria
della zona euro. «È una volontà po-
litica che deve essere tradotta nei
fatti nelle prossime settimane», ave-

va spiegato il presidente del Consi-
glio Ue, Herman Van Rompuy.
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I fatti però non sono arrivati. Si è par-
lato di un ipotetico Fondo monetario
europeo: troppo futuristico per i pro-
blemi urgenti di Atene. La Germania
si è avvitata in un dibattito interno
da cui sono uscite posizioni via via
differenti e contraddittorie: si al sal-

vataggio, no al salvataggio, chi non
ha i conti a posto esca dell'Euro. Mar-
tedì le voci di corridoio davano per
fatto l'accordo tra Parigi e Berlino
per un salvataggio, in caso di necessi-
tà, con il coinvolgimento dell’Fmi. Ie-
ri da fonti del Governo tedesco è arri-
vata l'ultima smentita. Non è servito
neanche il pressing dell'ultimo mo-
mento del Presidente francese Nico-
las Sarkozy, che ieri ha ricevuto a Pa-

rigi Van Rompuy per organizzare
un prevertice sulla Grecia dei lea-
der dei Paesi dell'Eurogruppo. Da
Berlino è arrivato l'ennesimo
“nein”. Niente riunione se non ci so-
no decisioni da prendere. Ieri il pre-
sidente della Commissione José
Manuel Barroso ha chiesto di trova-
re una soluzione europea. Una stra-
da che piacerebbe a quasi tutti i Pae-
si dell'Eurozona, compresa l'Italia,
anche se il ministro dell'Economia
Giulio Tremonti si è detto disposto
ad accettare il coinvolgimento dell'
Fmi. Critica invece la Banca centra-
le europea. «Il ricorso all'Fmi può
risultare di detrimento alla stabili-
tà dell'Euro», ha detto Lorenzo Bini
Smaghi, membro italiano del bo-
ard della Bce.

Intanto i segni di debolezza dell'
economia del Portogallo hanno
continuato ad affossare la moneta
unica rispetto al dollaro e oggi i
mercati tornano a puntare gli occhi
su Bruxelles. In teoria la questione
greca non sarebbe neanche in agen-
da, in pratica si cerca qualcuno che
abbia il coraggio di dire alla Merkel
quello che ha detto ieri il leader dei
Socialisti e Democratici al Parla-
mento europeo, Martin Schulz: «La
Grecia ha fatto il suo lavoro. Quelli
che non lo fanno sono i membri del-
la zona euro e prima di tutto la can-
celliera tedesca che non mantiene
le promesse».❖
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pOggi e domani il summit dei capi di Stato e di governo,mentre la crisi ellenica svaluta l’euro

p Il problema Atene non è ufficialmente sul tavoloma terrà banco, irrigidimento della Merkel
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ABruxelles vertice sulla Grecia
Ostacolo tedescoper gli aiuti
Nessuna schiarita sul caso Gre-
cia prima del vertice dei capi di
Stato e di governo europei, og-
gi e domani a Bruxelles. Molte
nazioni sono favorevoli ad un
intervento pro Atene ma resta
la contrarietà tedesca.
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